Distrutto il 20% delle aree nel mondo

Mangrovie,la Fao

lancia l’allarme

Dal 1980 ad oggi sono andati persi 3,6 milioni di ettari di mangrovie, il 20% del totale mondiale. Questo l’allarme lanciato dalla Fao che ha presentato il rapporto “le mangrovie del mondo 1980-2005”. L’area complessiva a mangrovie si è ridotta da 18,8 milioni di ettari nel 1980 a 15,2 milioni nel 2005. Tuttavia c’è stato un rallentamento: dai 187.000 ettari/anno distrutti negli anni ’80, si è passati a 102.000 ettari/anno tra il 2000 e il 2005, il che rispecchia un’accresciuta consapevolezza del valore degli ecosistemi di mangrovie da parte di molti stati.

Le mangrovie sono foreste sempreverdi resistenti al sale che si trovano lungo le coste, le lagune, i fiumi o il delta delle aree tropicali e subtropicali; proteggono le aree costiere dall’erosione, dai cicloni e dai venti. Le mangrovie sono importanti ecosistemi che forniscono legname, cibo, biada, medicine e miele. Inoltre, costituiscono l’habitat ideale per numerosi animali. Una grande varietà di pesci e crostacei dipende da queste foreste che aiutano a proteggere la barriera corallina dal deposito di sedimenti provenienti dall’erosione delle terre sovrastanti.

La Fao individua tra le principali cause di distruzione delle mangrovie l’alta pressione demografica, la trasformazione su larga scala di aree a mangrovie in siti per l’allevamento di gamberi e pesce, l’agricoltura, le infrastrutture e il turismo, oltre all’inquinamento e ai disastri naturali.

Molti paesi hanno vietato l’insediamento di impianti di acquacoltura nelle aree con presenza di mangrovie e richiedono la valutazione d’impatto ambientale prima di consentire che se ne modifichi la destinazione d’uso, spiega il rapporto. Questo ha portato a una migliore protezione e gestione delle mangrovie in alcuni paesi. Tuttavia la perdita complessiva di queste foreste resta allarmante. La deforestazione delle mangrovie può comportare gravi perdite di biodiversità e di mezzi di sostentamento, oltre all’intrusione salina nelle zone costiere e al deposito di sedimenti sulla barriera corallina, nei porti e sulle rotte consigliate. Ne risentirebbe anche il turismo.
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Le commissioni affari costituzionali e bilancio della camera hanno approvato un emendamento al disegno di legge di conversione del decreto “Milleproroghe” che posticipa al primo gennaio 2009 l’entrata in vigore dell’obbligo di dotare le navi da pesca degli apparati radioelettrici necessari ad inviare richieste di soccorso. Appresa la notizia, i segretari generali di Fai, Flai e Uila hanno rivolto un appello al presidente della repubblica Giorgio Napolitano perché faccia il possibile affinché questo emendamento venga ritirato in sede di discussione del disegno di legge. “Riteniamo assurdo e inconcepibile” si legge nella lettera “che in un momento di così grande attenzione sulla sicurezza sul lavoro, governo e parlamento possano assumersi una responsabilità così grave nel prorogare ancora di un anno l’applicazione di una normativa di sicurezza”. Il regolamento in questione, spiega la lettera, doveva entrare in vigore nel 2002 ma non è stato ancora attuato.

